
POLITICA INTERNA 

Un commento di Novèlli 

Notìzie vecchie e inesatte 
sulla storia 
dei jumbo-tram di Torino 

OKOO NOVELLI 

• i Per amore di verità e per 
Il rUpello dovuto ai lettori di 
questo giornale ritengo dove-
rote alcune puntualizzazioni 
In merito all'articolo apparso 
ieri su l'Unità a pagina 6 ri­
guardante la vicenda dei co­
siddetti maxitram di Torino, È 
più che evidente che l'articolo 
e «tato confezionato sulla ba­
se delle notizie diramate (non 
certamente in modo disinte­
ressato) da alcune agenzie 
giornalistiche, dopo l'improv­
visa sortita del Corriere della 
sera di venerdì scorso. Mi li­
miterò a Informare i lettori de 
l'Unità su quanto segue: I) 
Non c't stata nessuna Improv­
visa e tanto meno clamorosa 
svolta nell'indagine promossa 
dalli magistratura a seguito di 
un esposto presentato tempo 
fa da un esponente della De 
torinese riguardo la fornitura 
delle vetture destinate alla 
metropolitana leggera. Infatti 
le venti comunicazioni giudi­
ziarie di cui si è parlato nei 
«tornali di ieri e nei telegiorna-

di sabato risalgono ad alme­
no sei mesi addietro e di que­
ste si era ampiamente dato 
notizia su tutti gli organi di in­
formazione, 

2) L'autorizzazione a pro­
cedere (In quanto parlamen­
tare) è stala da me sollecitata 
al presidente della Giunta 
on.le Bruno Fracchia sin dal­
l'aprile scorso poiché da mesi 
cerco di essere sentito dal 
magistrato onde chiarire defi­
nitivamente la mia posizione e 
spazzare via ogni illazione. I 
lettori de l'Unità ricorderanno 
che lo scorso anno venni arbi­
trariamente collocato in un'a­
rea di sospetto da parte dì un 
magistrato soltanto perché 
sono iscritto allo stesso parti­
to nel quale milita un cittadino 
inquisito, Secondo il pensiero 
di questo giudice io sarei risul­
tato di conseguenza un teste 
non attendibile, quindi da non 
ascoltare. Per mesi sono ve­
nuto a trovarmi in uno strano 
limbo dal quale non avrei do­
vuto muovermi. Ecco perche 
ho richiesto al ministero di 
Gialla e Giustizia l'autorizza­
zione di poter avviare una 
causa civile nei confronti di 
quel magistrato: autorizzazio­
ne che mi è slata concessa in 
quanto (cosi sta scritto nel de­

creto ministeriale) si è ravvisa­
to il dolo nell'azione del giudi­
ce in questione. 

3) La fornitura delle vetture 
(maxitram o jumbo-tram) alla 
Fiat e all'Ansaldo è stata deci­
sa dalla maggioranza del Con­
siglio comunale sulla base di 
un giudizio espresso da un'ap­
posita commissione e in sinto­
nia con il piano di riordino del 
servizio del trasporti nell'area 
torinese. Non ho mai avuto 
rapporti con l'Ansaldo per 
questa questione e la tesi 
avanzata dal solito esponente 
de, in un'intervista a Epoca 
dell'estate scorsa, secondo 
cui avremmo voluto favorire 
questa azienda di Stalo per­
ché a maggioranza comunista 
(tra i lavoratori), mi sembra 
semplicemente grottesca. 

4) Non é vero che «quelle 
vetture risultarono poi inagibi­
li», tant'é che circolano tran­
quillamente sulla linea 3 della 
metropolitana leggera. Ci fir 
una discrasia tra messa a regi­
me della nuova rete e la forni­
tura delle vetture: mentre la 
prima sub! un ritardo dovuto 
esclusivamente alla faziosità 
di un ministro democristiano 
che trattenne nei suoi cassetti 
per oltre un anno il progetto 
presentato dall'azienda tori­
nese onde ottenere il placet 
del ministero del Trasporti, la 
commessa alla Fiat e all'An­
saldo procedette secondo I 
tempi stabiliti. Per rimediare a 

3uesto inconveniente venne 
ecisa la temporanea riduzio­

ne del numero delle vetture 
da cento a cinquanta. 

5) Se qualcuno ha «sentito 
odore di tangenti» non ha che 
da agire di conseguenza de­
nunciando alla magistratura 
quello di cui é venuto a cono­
scenza. 

fi) MI sono dimesso dal Par­
lamento europeo (come stabi­
lito dalla direzione del mio 
partito) nel febbraio scorso 
onde assolvere a pieno tempo 
al mandato di parlamentare 
nazionale: non posso quindi 
aver dichiarato (tra virgolette) 
di «godere della doppia im­
munità'. 

7) Ruggero Bertoni non é 
mal stato ingegnere dirigente 
dell'Azienda trasporti tonnese 
bensì un infaticabile e appas­
sionato amministratore di 
quella municipalizzata su desi­
gnazione del Pel. 

Assemblea nazionale a Roma 

Ancora blocco degli scrutini 
e scioperi durante gli esami 
delle elementari e secondarie 

Oggi finiscono le lezioni 

Si conosceranno i risultati? 
E' difficile smaltire 
tutto il lavoro arretrato 

Scuola, i Cohas non mollano 
I Cobas continuano a bloccare gli scrutini che uffi­
cialmente terminano oggi. Sciopero il 17 nelle ele­
mentari, nel secondo giorno d'esame. Niente orali 
per quelli delle secondarie. Dal 14 al 18 sciopera il 
personale di segreteria aderente alla Fis e agli stessi 
Cobas, vale a dire blocco degli esami. Il decreto 
salva-scrutini non elimina il caos. Dopodomani i risul­
tati del referendum Cgil. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Oggi terminano le 
scuole; oggi milioni di studen­
ti aspettano di conoscere il ri­
sultato di un anno di studio. 
Dopodomani si insediano le 
commissioni di esame e gio­
vedì questi prenderanno il vìa, 
nelle elementari, nelle medie, 
nelle superiori. Ma non è sicu­
ro che questo calendario sia 
rispettato. E non solo perché 
ci sono settori della scuola 
che ancora mantengono le lo­
ro agitazioni, ma anche per­
ché «fisicamente» è assai diffi­
cile recuperare il tempo per­
duto. Molti insegnanti, che in 
nome della «professionalità» 
hanno smesso di bloccare gli 
scrutini, per non cedere «in 
ostaggio» a dei commissari j 
propri studenti, da venerdì 

stanno lavorando a ritmi for­
zati per preparare gli scrutini. 
Ci sono anche docenti Cobas 
- come raccontava ieri Vitto­
rio Vasquez, leader napoleta­
no - che ufficialmente sono in 
lotta, ma che di nascosto stan­
no dando i giudizi e riempien­
do i registri. Ma forse questo 
sforzo dell'ultima ora non ba­
sterà a rispettare le scadenze 
ufficiali. E si rafforzano così le 
voci di un possibile slittamen­
to degli esami, dal 16 alla set-

1 timana successiva. 

Ieri si sono riuniti i Cobas 
nel cortile dell'ex centrale del 
latte di Roma. Non erano tan­
tissimi f delegati arrivati dalle 
altre regioni italiane. Il clima, 
anche tra questi insegnanti 

che hanno confermato il bloc­
co degli scrutini e che addirit­
tura minacciano l'inizio del 
prossimo anno scolastico, era 
da ultimi giorni di scuola. La 
presidenza ha faticato a man­
tenere «l'ordine», a far rispet­
tare il silenzio. E così, un po' 
distrattamente, sono passate 
alcune decisioni che confer­
mano le preoccupazioni di 
milioni di famiglie. Allora: 
blocco degli scrutini, sciope­
ro di tre ore a settimana nelle 
scuole materne fino al 30 giu­
gno, sciopero il 17 nelle ma-
teme e nelle elementari, vale 
a dire il secondo giorno dì 
esame, blocco delle 210 ore e 
della scelta dei libri di testo. 
Per gli esami nella secondaria 
i Cobas hanno scelto la linea 
più pericolosa: si faranno gli 
scritti, ma scatterà lo sciopero 
il primo giorno degli orali. Va­
le a dire che c'è il rischio che 
gli studenti possono comin­
ciare gli esami con alcuni in­
segnanti e finirli con altri. Ma 
è davvero inevitabile una lotta 
che penalizza, a questo punto, 
soltanto gli studenti? «È vero, i 
danni sono ora tutti per gli stu­
denti - ammette Vasquez - , 
ma non abbiamo altra scelta, 

se il nostro discorso vogliamo 
allargarlo, se vogliamo guar­
dare ai problemi generali del­
la scuola che non si risolvono 
con questo contratto che rifiu­
tiamo». I Cobas chiedono an­
che un referendum sul con­
tratto, da tenersi in autunno, a 
bocce ferme. E hanno già in 
cantiere una serie di ricorsi al­
la magistratura per Invalidare 
il decreto sul collegio imper­
fetto, giudicato liberticida. 
«Se passa questo decreto, se 
diventa legge - continua Va­
squez - cambia la scuola per­
ché tali norme diventano defi­
nitive. Se invece il decreto 
non si trasforma in legge allo­
ra diventeranno nulli tutti gli 
scrutini e tutti gli atti adottati 
sulla base dì questa misura». 

Sugli esami c'è anche un'al­
tra minaccia, quella delle agi­
tazioni del personale tecnico 
e ausiliario della Fis e dei Co­
bas. Hanno, infatti, proclama­
to quattro giorni di sciopero il 
14,15,16 e 17 prossimi e una 
manifestazione a Roma il 18. 
Che c'entrano i segretari con 
gli esami? C'entrano, c'entra­
no. Registri e pagelle, elenchi 
e documenti indispensabili 

sono conservati sotto chiave 
negli armadi delle segreterie e 
nessuno, nemmeno il capo 
d'istituto, può accedervi al po­
sto del segretario. 

Ieri a Roma si sono riuniti 
anche i delegati Gilda di 15 
province. Alla fine hanno sti­
lato un documento con cui 
condannano il contratto e il 
decreto salva scrutini, denun­
ciano come preordinate le di­
missioni dell'esecutivo nazio­
nale e valutano, al contrario, 
positivamente la decisione di 
proseguire nel blocco degli 
scrutini. Chiedono anche al­
l'esecutivo uscente di convo­
care un'assemblea nazionale 
per nominare il nuovo organi­
smo dirigente. Il caos all'inter­
no delle Gilda permane, no­
nostante le dichiarazioni di 
normalizzazione rilasciate dai 
leader dimissionari Gigliotti e 
Gullotta. 

Sabato è terminato il refe­
rendum indetto dalla Cgil. In 
questa settimana, probabil­
mente dopodomani, si do­
vrebbero conoscere I risultati. 
Sarà interessante conoscere il 
giudizio dei lavoratori su que­
sto contratto, uno dei più diffi­
cili degli ultimi anni. 

Taranto: Fiom in testa all'Itakider 
sta Diversamente da quan­
to riportava l'altro ieri un co­
municato ufficiale della Cisl 
(e ripreso con fiducia che si 
è dimostrala poco fondata 
dal nostro giornale), non è 
vero che le elezioni del nuo­
vo consiglio di fabbrica all'I-
talsider di Taranto hanno se­
gnato un successo e una ri­
monta della Firn rispetto alla 
situazione precedente della 
rappresentanza sindacale. I 
risultati definitivi della vota­
zione - segnalatici ieri dal 
segretario generale della 
Cgil di Taranto Giovanni Caz­

zato - sono i seguenti: la 
Fiom ha ottenuto 41 delega­
ti, la Firn 39, la Uilm 23. Sono 
in ballottaggio altri tre dele­
gati ed è molto probabile 
che due siano assegnati an­
cora alla Fiom. Comunque il 
punto è che la situazione sto­
rica della fabbrica aveva 
sempre visto finora una mag­
giore forza sia a livello di 
iscritti che di delegati da par­
te dei sindacato aderente al­
la Cisl: le ultime elezioni del 
consiglio di fabbrica si erano 
svolte nel 1982 e avevano vi­
sto prevalere con 100 dele­

gati la Firn, rispetto agli 83 
della Fiom e ai 56 della Uilm. 
Nel corso degli anni, col mo­
dificarsi della fabbrica e del­
la composizione della mano­
dopera c'era stato un riequi­
librio, ma non tale da altera­
re la distribuzione generale 
dei rappresentanti dei lavo­
ratori. Dunque, per quanto 
riguarda il voto di questi 
giorni è vero esattamente il 
contrario di quanto ha soste­
nuto la Cisl nel suo comuni­
cato: il «sorpasso» è avvenu­
to da parte della Fiom, pur in 
presenza di una realtà di fab­

brica in cui gli iscritti alla Firn 
risultano circa 6.000, contro 
i circa 4.000 aderenti ai me­
talmeccanici Cgil. 

Giovanni Cazzato non in­
tende spingersi sulla strada 
di una sterile polemica, in 
una situazione che vede già 
troppe divisioni tra chi do­
vrebbe rappresentare tutti i 
lavoratori, sottolinea però 
che il «successo della Fiom 
dimostra che è stata premia­
ta la coerenza con cui è stata 
gestita di fronte ai lavoratori, 
con realismo e trasparenza, 
la lunga e difficile fase di ri­

strutturazione della fabbri­
ca», tuttora al centro della 
tormentata vicenda del pia­
no siderurgico nazionale. 

Un successo tanto più si­
gnificativo se si tiene conto 
anche del fatto che il recluta­
mento alla Firn ha ottenuto 
nel periodo più recente risul­
tati positivi anche per il per­
fezionamento da parte della 
Cisl di un sistema di previ­
denza integrativa che com­
porta per gli iscrìtti e le loro 
famiglie vantaggi non trascu­
rabili in materia di assistenza 
sanitaria. 

CHE TEMPO FA 

WJtè\ 

m&mw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: ben poche le varianti da segnalare 
rispetto ali andamwno della situazione meteorologica 
dei giorni scorsi. La nostra penisola è ancora compresa 
in una moderata area di alta pressione mentre sulla 
penisola Iberica persiste II vortice freddo che da divarai 
giorni interessa marginalmente anche le nostre regioni 
settentrionali. " 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località preal­
pina. sul Piemonte, la Lombardia e le Tre Venezie, Il 
tempo rimarrà instatali* e sarà caratterizzato da forma­
zioni nuvolose prevalentemente a sviluppo verticale che 
a tratti potranno « t u r a assodata a piovaschi anche di 
tipo temporatosco. Sul Gotto Ligure eie regioni dall'Italia 
centrai* condizioni di variabilità caratteriuat* d * alter­
nanza di •nnuyolimtntì a schiarita. Prevalenza di cielo 
•arano «ull Italia meridional*. 

VENTI: deboli provenienti da aud-ast. 

M A R I : generalmente poco mossi. 

DOMANI : condizioni prmoché invariate con instabilità al 
Nord, tempo variabile al Centro • prevalenza di cielo 

MERCOLEDÌ t OrOVEDi: perturbazioni di origine atlanti­
ca interesseranno le ragioni dall'Italia settantrional* e 
lucceMivamjnt* quatto dell'Italia centrale, con una ora-
duale intensificazione della nuvokuità e successive pre­
cipitazioni, localmente anche di tipo temporalesco. Il 
tempo rimana orientato verso II bello sulla regioni meri­
dionali. 

Accertata l'inidoneità a trasportare scorie. Soluzione vicina? 

Commissione di tecnici nigeriani 
a bordo della nave sequestrata 
Una commissione di tecnici della marina nigeriana 
ha visitato ieri nel porto di Lagos la «Piave», nave 
del Uoyd Triestino bloccata venerdì scorso da un 
commando militare. Sarebbe un segnale di dispo­
nibilità, da parte del governo africano, a risolvere il 
contrasto sulle scorie tossiche depositate nel porto 
meridionale di Koko. A patto che il governo italia­
no trovi un modo per riportarsele via. 

M ROMA. La portacontenl-
torl «Piave» del Uoyd Triesti­
no, bloccata venerdì scorso 
nel porto di Lagos dalle auto­
rità nigeriane, continua ad es­
sere ostaggio del governo 
africano. La situazione e so­
stanzialmente immutata ri­
spetto al giorni scorsi. L'unica 
novità è la visita a bordo, av­
venuta ieri, da parte di una 
comminine tecnica delle au­
torità marittime della Nigeria. 
La visita era stata richiesta dal 
rappresentante del Uoyd Trie­
stino a Lagos e dall'incaricato 
d'affari italiano, Gianfranco 
Colognati, perché si potesse 
verificare che la «Piave» è as­
solutamente inidonea a scari­
care rifiuti tossici nel porto 
meridionale di Koko: sia per­
ché non attrezzzata al traspor­
to di scorie, sia perché I fon­
dali del porto sono troppo 
bassi perché la portacontal-
ner italiana possa accedervi. 

Naturalmente, però, il pro­
blema vero resta un alito. Le 
autorità nigeriane sanno bene 
che la «Piave» non ha mate­
rialmente scaricato sui litorali 
rifiuti tossici. La nave italiana é 
stata fermata dopo una de­
nuncia del quotidiano nigeria­
no «Guardian», secondo la 
quale sulle spiagge di Koko 
era stato installato un impor­
tante deposito di scorie pro­
venienti dall'Europa, e già 
1.200 tonnellate di rifiuti chi­
mici erano giunti da Pisa in 
seguito ad accordi fra una so­
cietà italiana ed una nigeria­
na. La «Piave» è dunque, con 1 
suol 24 uomini d'equipaggio, 
•merce di scambio» dentro 
una querelle politico-diplo­
matica, nella quale il governo 
di Lagos vuole costringere 

quello italiano a farsi comun­
que carico del ritomo delle 
scorie in Italia. 

Ieri le trattative intorno alla 
sorte della nave della Finmare 
sono proseguite. L'equipaggi 
è completamente isolato, non 
in condizioni di comunicare 
con le famiglie. Gli unici Irail 
d'union con l'esterno sono 
Colognati e il rappresentante 
della Uoyd a Lagos, I quali 
hanno invialo a Roma e a Trie­
ste messaggi rassicuranti sullo 
stato di salute e le condizioni 
di spirito degli sfortunati ma­
rittimi. La durala della loro 
•prigionia» dipende dalle ini­
ziative che la Farnesina saprà 
mettere in campo, nonostante 
le nostre autorità diplomati­
che abbiano già fatto notare 
che il «contratto privato» fra la 
società italiana e quella nige­
riana per l'installazione della 
discarica è del tutto regolare. 

Fra gli uomini dell'equipag­
gio, uno non é nuovo a disav­
venture in territorio nigeriano. 
Si tratta del secondo ufficiale 
di coperta Giorgio Bascherini, 
di Rapallo: nel gennaio del 
1986 era Imbarcato sulla «Ro-
sandra», un'altra unità del 
Uoyd Triestino, quando il 
mercantile, nonostante fosse 
attraccato nel porto di Lagos, 
venne abbordato e saccheg-

Eiato da una ciurma di pirati. 
Ina mezza dozzina di uomini, 

vestiti di stracci e armati di 
coltelli, assalirono la nave al­
l'alba e la depredarono. 

Ieri il senatore Maurizio Pa­
gani, presidente della com­
missione Ambiente di palazzo 
Madama, ha proposto una in­
dagine conoscitiva sul traffico 
Intemazionale dei rifiuti tossi­
ci e nocivi. 

I fusti con I rifiuti tossici italiani che le autorità nigeriane hanno posto sotto sequestro 

«Basta coi veleni Acna» 
Iniziativa Pei a Cengio 
M SAVONA. Forte iniziativa 
dei comunisti per risolvere la 
drammatica situazione creata 
in Valbormida (tra Liguria e 
Piemonte) dall'inquinamento 
dell'Acna di Cengio, fabbrica 
chimica delta Montedison da 
anni al centro delle polemi­
che per le condizioni di salute 
di chi lavora e per la vera e 
propria strage ecologica cau­
sata al fiume Bormida e alle 
campagne circostanti. Oggi 
per tutto il giorno ci saranno 
manifestazioni e incontri: alla 
mattina delegazioni guidate 
da Piero Fassino (delta segre* 
feria Pei) e da Giovanni Ber* 
linguer (responsabile per 
t'ambiente) avranno un con­
fronto con gli amministratori 
locali di Cortemiglia - località 

più penalizzata dall'inquina­
mento - e Cengio, dove ha 
sede Io stabilimento, con le 
associazioni ecologiste e i la­
voratori. Nel pomeriggio alle 
17,30 nel corso di una manife­
stazione saranno illustrate le 
proposte del Pei. 

«L'iniziativa avviene - dice 
il senatore Giovanni Urbani, 
della federazione di Savona -
sulla base di un documento 
predisposto dai comitati re­
gionali del Piemonte e della 
Liguria. In sintesi noi esigiamo 
il disinquinamento e il risana­
mento della zona, puntando 
alla soprawienza della fabbri­
ca ma con adeguate garanzie 
per l'ambiente. Gli attuali livel­
li di inquinamento vanno ve­
rificati e bisogna stabilire so­

glie più rigide di quelle indica­
te dall'attuale normativa, che 
si è rivelata del tutto insuffi­
ciente. Se dalle verifiche 
emergesse l'impossibilità di 
mantenere alcune produzioni, 
esse andranno sostituite con 
altre putite. Vogliamo poi de­
nunciare i ritardi del ministro 
dell'Ambiente Ruffolo, che 
non ha ancora firmato l'affida­
mento per la realizzazione del 
piano di risanamento della zo­
na: doveva essere pronto en­
tro la fine del prossimo mese». 

A ausa di problemi tee* 
nlci non esce oggi la ru­
brica «leggi e contratti», 
Ce ne scusiamo coni let­
tori. 

La Corte 
Costituzionale 
sul «minimo» 
e le categorie 
interessate 

PREVIDENZA 

È caduta una serie di norme 
di legge che escludevano l'in­
tegrazione al minimo delle 
pensioni di vecchiaia erogate 
da gestioni e fondi speciali 
(come quelle dei commer­
cianti. degli artigiani, dei colti­
vatori diretti) a titolari di pen­
sione diretta a carico dello 
Stato, delle Ferrovie detto Sta­
to, degli Enti locali, dell'lna-
det, ecc. qualora per effetto 
del cumulo venga superato il 
minimo garantito dalla legge. 

La persistente vigenza delle 
..jrme impugnate, ria tra l'al­
tro detto fa Corte, ostacola il 
processo di omogeneizzazio­
ne poiché prevedono alcune 
residue ipotesi di esclusione 
dell'integrazione al minimo 
•del tutto prive di razionale 
giustificazione». 

A scrìvere queste righe è un 
ferroviere in pensione che pe­
rò ha «investito», volontaria­
mente, 16 anni di contributi 
Inps onde aver ein vecchiaia 
una seconda piccola pensio­
ne pari al valore di una pen­
sione minima che viene data a 
tutti i meno abbienti. 

A un certo momento, lo 
Stato, dopo avere incassato 
soldi per ben 880 settimane, 
modifica la legge pagando 
l'integrazione al minimo a tan­
ti miei colleghi nati sei mesi 
prima di me e negandola a me 
e ad altri colleghi ferrovieri 
che siamo nati qualche tempo 
dopo. 

Giacomo Greta 
Lecco (Como) 

La sentenza n. 184/1988 
della Corte Costituzionale ri­
guarda essenzialmente i tito­
lari di pensione a carico delle 
Gestioni speciali per i lavora­
tori autonomi (cotdiretti, 
mezzadri, coloni, artigiani. 
esercenti attività commercia­
li) ai quali, nei periodi ante­
cedenti l'ottobre 1983. si sia 
negato il diritto all'integra' 
zione al trattamento nummo 
in quanto titolari di altro trat­
tamento mimmo. 

Sostanzialmente, la Corte 
Costituzionale estende alle 
pensioni dei lavoratori auto­
nomi quanto aveva ricono­
sciuto per ì lavoratori dipen­
denti con la sentenza 314 del 
1985, il diritto cioè a conse­
guire. per i periodi antece­
denti ili* ottobre 1983, la in­
tegrazione al mimmo della 
pensione di lavoratore auto­
nomo o sua riversibilità an­
che se titolari di altra pensio-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bona»), Angolo Manier i . 
Paolo Onesti • Nicola Tiaei 

ne, qualunque ne fosse l'im­
porto. 

Ciò, ripetiamo, fino al 30 
settembre 1983, in quanto la 
Corte afferma che mantiene 
piena efficacia il disposto 
della legge 638/1983 che pre­
vede, a decorrere dal 1* otto­
bre 1983. il diritto alta inte­
grazione al minimo soltanto 
per coloro che «non» posseg­
gano reddito propri - assog­
gettati a Irpef - per un impor­
to superiore a due volte I am­
montare annuo del tratta­
mento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipen­
denti, calcolato in misura pa­
ri a 13 volte l'importo mensi­
le m vigore al r gennaio di 
ciascun anno, 

In tal modo la Corte Costi­
tuzionale conferma la valuta­
zione positiva di quanto di­
sposto con la legge 638 che 
ha avviato la «omogeneizza­
zione» delle norme per l'inte­
grazione al trattamento mini­
mo. 

Per tutte le situazioni che 
non rientrano nelle norme di 
legge citale, non sono previ­
ste, né riteniamo possibile 
che lo siano nell'immediato 
futuro, di modificazione di 
alcuna natura. A nostro avvi­
so, la Corte Costituzionale ha 
completato la trattazione del­
la materia e la legislazione si 
è adeguata a partire dall'ot­
tobre^. 

Quando Hnps 
esagera. 
Questi sono i 
nostri calcoli 

fatto diverse ricerche, ma nes­
suno è riuscito a spiegarmi se 
tate percentuale di imposta è 
giusta. Alt'lnps di Milano mi 
hanno detto che é stata appli­
cata da parte dell'Istituto la 
legge 482/85. 

AntelaoBnino 
Sesto S. Giovanni (Milano) 

L'Inps considera evidente' 
mente la doppia annualità 
della pensione di riversibilità 
spettante al beneficiario di 
detto trattamento quando si 
risposa, come somma perce­
pita una volta tanto, in dì-
pendenza della cessazione 
del precedente trattamento. 
In ragione di ciò, ha applica­
to la ritenuta Irpef con riferi­
mento a quanto disposto in 
materia dalla legge 26 set' 
tembre 1985, n. 482, riguar­
dante il trattamento di fine 
rapporto. 

E ovvio che in tal caso trat­
tandosi di periodo breve ma­
tura un'aliquota Irpef eleva­
ta. Ciò premesso, anche da 
parte nostra si ritiene che 
Vlnps di Milano abbia esage­
rato in quanto ha applicato 
l'aliquota come si trattasse di 
quota riferita a una annualità 
anziché a doppia annualità. 
Stando a nostro calcolo, 
l'Inps avrebbe dovuto appli­
care l'aliquota 30,06% anzi­
ché la 36,73%. Riteniamo op­
portuno che venga prodotto 
ricorso e puoi servirti di un 
patronato della Cgil, 

E conveniente la 
ricongiunzione 
(anche se 
onerosa) 

Ero beneficiario di una pen­
sione di riversibilìtà dal 1980, 
a seguito della scomparsa di 
mia moglie, però essendomi 
risposato nel 1986 ho provve­
duto a informare l'Inps della 
cosa, affinché mi venisse so­
spesa la pensione. Il 10 di­
cembre 1987 ho ricevuto la li­
quidazione della doppia an­
nualità e con mia sorpresa ve­
do che mi è stata applicala 
una aliquota di imposta del 
36,73 per cento. Da allora ho 

Operaio cinquantacìnquen-
ne, no 22 anni di contribuzio­
ne come lavoratore dipen­
dente dell'industria, e 10 anni 
e 9 mesi come artigiano titola­
re. Ho chiesto all'Inps di potè* 
re fare il conguaglio dei dieci 
anni dell artigiano con ì con* 
tributi di dipendente dell'in­
dustria; mi è stato risposto che 
la somma da pagare va dai 20 
ai 30 milioni di lire in cinque 

anni. Esiste altra possibilità di 
pagamento, le somme da pa­
gare sono detraigli dalle tas­
se? Se in caso affermativo in 
base a quale legge. Il periodo 
di versamenti artigianali va dal 
1964 al 1975. 

Luciano Motron! 
Livorno 

Con la normativa vigente. 
avendo tu maturato più di 15 
anni di contribuzione al fon­
do lavoratori dipendenli, 
puoi ottenere la pensione co­
me lavoratore dipendente al 
compimento dei 60 anni di 
età e, successivamente, cioè 
al compimento dei 65 anni, 
supplemento di pensione per 
i versamenti contributivi alla 
Gestione speciale per la pen­
sione agli artigiani 

Riteniamo che sta più favo­
revole effettuare la ncongiun-
zione anche se si tratta di 
una operazione piuttosto 
onerosa. Le quote versate per 
la ricongiunzione sono dedu­
cibili dal reddito imponibile 
per un importo non superiore 
a lire 2.590.000 annue. 

Perché l'Inail 
trattiene 
soldi non suoi? 

Sono un pensionato mina­
tore dei Belgio, con sedici an­
ni di servizio, rientrato in Italia 
nel 1973. Più volte ho inoltra­
to, in Belgio, domanda per ag­
gravamento, ma senza alcun 
esito. Finalmente, dopo l'ulti­
ma domanda, mi hanno rico­
nosciuto una invalidità del 
76% il cui importo regolar 
mente ricevo dal giugno '87. 

11 mio problema sono gli ar­
retrati che il Belgio ha pagato 
§ià da novembre '87 allfnail 

i Roma. Ho sollecitato più 
volte e mi hanno detto che 
aspettano risposta dati'Inai! dì 
Pescara dove sono stato e mi 
hanno risposto che nessuna 
richiesta e pervenuta da Ro­
ma. 

Avevo appena venti anni 
quando ho cominciato a lavo­
rare nelle miniere. 

I Signori responsabili dell'I­
nali di Roma ritengono dover 
tenere ì mìei soldi depositati 
in banca; sono già alcuni mesi 
e non so quanto tempo dovrò 
aspettare ancora ma una cosa 
e certa: a me daranno la sola 
somma stabilita dal Belgio e 
non gli interessi accumulati, 

Antonio DI B l u e 
Alanno (Pescara) 
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